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Alessandro VI, nato Roderic Llançol de Borja, italianizzato 
Rodrigo Borgia (Xàtiva, 1º gennaio 1431 – Roma, 18
agosto 1503), è stato il 214º papa della Chiesa cattolica dal 1492
alla morte. 


  

Della nobile famiglia spagnuola dei Borja y Doms (Borgia), al
secolo Rodrigo, venne nel 1455 creato protonotario apostolico e
l'anno seguente cardinale dallo zio Callisto III papa, con la
carica di vicecancelliere della Chiesa e un cumulo di benefici che
ne fecero presto uno dei prelati più ricchi della curia romana. Il
suo palazzo in Campo di Fiori (palazzo Sforza-Cesarini) dovenne
così non solo una corte splendida e sfarzosa, ma anche un centro di
vizio e di ogni dissoluzione. Poco dovettero valere anche i
rimproveri di Pio II, se al cardinale Rodrigo non mancarono neppure
i frutti dei suoi molteplici amori in numerosi figli, tra i quali i
più celebri sarebbero poi divenuti Cesare, Lucrezia e Joffré avuti
dalla romana Vanozza Catanei. L'11 agosto del 1492, alla morte di
Innocenzo VIII, venne eletto papa (dopo aver corrotto i membri del
conclave e in particolare il cardinale Ascanio Sforza), assumendo
il nome di Alessandro VI, e mentre da una parte mostrò, almeno sul
principio, di avere in mente sani disegni per il suo pontificato,
dall'altra continuò senza ritegno nelle manifestazioni d'un lusso
sfrenato, d'una insaziabile avidità di ricchezze e di un
instancabile politicantismo. Altro aspetto negativo del suo
pontificato fu il nepotismo: egli si circondò infatti di un gran
numero di parenti e di figli, parecchi tra essi elevò alla porpora
e in qualche occasione diede incarico alla figlia Lucrezia di
dirigere gli affari di stato durante la sua assenza. Fu accusato
persino d'incesto, oltre che di innumerevoli altri delitti.
Alessandro si oppose inizialmente a Piero de' Medici e al re di
Napoli alleandosi con Venezia e Milano (1493); diede in sposa la
figlia Lucrezia a Giovanni Sforza di Pesaro; ma di lì a poco si
riavvicinò a Napoli e Firenze, chedendo in sposa per il figlio
Jofré la giovane Sancia, nipote di Ferrante d'Aragona. Tra i
cardinali da lui creati in quell'anno figurano il figlio Cesare,
Ippolito d'Este e Alessandro Farnese (futuro Paolo III) fratello di
Giulia, sua amante e moglie di Orsino Orsini. Profilatasi la
minaccia d'invasione di Carlo VIII, tentò di unire gli stati
italiani riconciliandio le divergenze più gravi e chiedendo l'aiuto
di Venezia, della Spagna e persino dei Turchi; ma Carlo VIII giunse
a Roma (1494) e gli impose dure condizioni. Nel 1495, fuggito Carlo
dall'Italia sotto l'incalzare degli eserciti della lega
antifrancese, Alessandro sfogò la sua smania di vendetta contro i
nemici interni e in particolare contro gli Orsini, ai quali portò
guerra venendone però sconfitto a Soriano (1497). Intanto gli
scandali della corte suscitavano ovunque sdegno e critiche
violentissime: fra queste la voce di Girolamo Savonarola, soffocata
dal rogo, mentre breve vita aveva qualche vago proposito
riformatore di Alessandro, presto interrotto per la ricerca di un
dominio per il figlio Cesare, detto il Valentino, che nel 1498
rinunciò alla dignità cardinalizia. A questo scopo Alessandro si
accostò a Luigi XII di Francia, al quale consentì di occupare il
Milanese purché coprisse l'impresa di Valentino in Romagna.
Lucrezia, che separatasi scandolosamente da Giovanni Sforza era
andata sposa ad Alfonso duca di Bisceglie (1498), morto questi per
mano di Cesare (che aveva inteso così di rompere ogni residuo
legame con gli Aragonesi), nel 1501 sposò Alfonso d'Este. Il
Valentino, duca di Romagna, mise le mani anche su Urbino e
Camerino, e intanto a Roma e altrove si susseguivano le confische,
gli assassini e le spoliazioni di patrizi e ricchi prelati sempre a
vantaggio dei Borgia. D'altra parte l'attività religiosa del papa
si esplicava nel vano tentativo di indire una crociata contro i
Turchi (i vari principi, diffidenti, non si lasciarono persuadere),
nel combattere gli eretici e nel difendere i privilegi
ecclesiastici. La potenza di Alessandro era al suo acme, allorché
un attacco apoplettico ne stroncò la vita. Il suo corpo venne
sepolto senza alcuna pompa in S. Maria delle Febbri.
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